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PREMESSA

La disciplina in tema di antiriciclaggio ha subito in questi ultimi anni notevoli

evoluzioni.

Con la definizione di antiriciclaggio si intendono tutte quelle disposizioni atte a

limitare il reimpiego di contante e di titoli al portatore di provenienza illecita.

In particolare le prime misure adottate in Italia risalgono alla fine degli anni ’70. È,

infatti, nel 1978 che venne introdotto nel Codice penale l’art. 648-bis e ss. che punivano

il riciclaggio di denaro e valori provenienti da rapina aggravata, sequestro di persona a

scopo di estorsione ed estorsione aggravata. In seguito, le fattispecie di reato vennero

ampliate e nel 1991 si emanò il D.L. n. 143 del 03/05/1991, convertito nella L. n. 187

del 05/07/1991, che introdusse, accanto alle misure repressive, misure volte alla

prevenzione del riciclaggio.

La prevenzione poggia, da un lato, sull’indicazione di limiti all’uso del contante e degli

strumenti di pagamento anonimi, nonché sull’obbligo di identificazione della clientela e

registrazione dei dati in archivi informatici; dall’altro sui doveri di segnalazione delle

operazioni anomale da parte degli intermediari.

I controlli sul rispetto della normativa antiriciclaggio sono affidati all’ufficio Italiano

dei Cambi, d’intesa con le autorità di vigilanza di settore, con riferimento agli

intermediari abilitati; al Nucleo Speciale di Polizia Valutaria della Guardia di Finanza

nei confronti di tutti gli altri soggetti.

Ma linee guida contro il riciclaggio di denaro sono state date anche dall’Unione

Europea per ampliare progressivamente la rete di controllo.

Le norme che si sono succedute nel tempo sull’argomento possono essere così riassunte:

- direttiva 91/308/CEE (c.d. “prima direttiva antiriciclaggio”);

- D.L. 143 del 03/05/1991, convertito con la L. n. 197 del 05/07/1991 (legge

antiriciclaggio);

- D. Lgs. n. 374/19991;

- Direttiva 2001/97/CE (c.d. “seconda direttiva antiriciclaggio”);

1 Relativo all’estensione delle disposizioni in materia di riciclaggio dei capitali di provenienza illecita ed
attività finanziarie particolarmente suscettibili di utilizzazione ai fini di riciclaggio.
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- D. Lgs. n. 56 del 20/02/2004 (G.U. n. 49 del 28/02/2004), entrato in vigore il

14/03/2004 (decreto di recepimento della seconda direttiva);

- Direttiva 2005/60/CE (c.d. “terza direttiva antiriciclaggio”);

- L. n. 29 del 25/01/2006 (Comunitaria 2005), attraverso cui il Legislatore ha

affidato all’Esecutivo il compito di recepire la terza direttiva;

- DD.MM. nn. 141, 142 e 143 del 03/02/2006 (G.U. n. 82 del 07/04/2006)2.

2 Tali decreti hanno dato definitiva attuazione a taluni obblighi previsti nel D. Lgs. n. 56/2004.
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PARTE I

1. SOGGETTI DESTINATARI DEL PROVVEDIMENTO

Il D. Lgs. n. 56 del 20/02/2004 cit. recependo la seconda Direttiva ha esteso il campo di

azione del dettato normativo esistente.

La nuova normativa ha introdotto due novità:

a) in primis viene allargata la cerchia dei soggetti tenuti agli adempimenti di

identificazione e di segnalazione, comprendendo, tra gli altri, notai ed avvocati

che per conto dei loro clienti compiano o progettino operazioni di natura

finanziaria-immobiliare rilevanti. Nello specifico essi sono:

- le banche;

- le imprese di assicurazione;

- le Poste Italiane S.p.A.;

- le imprese di investimento;

- le società di gestione del risparmio e le SICAV;

- gli intermediari finanziari;

- i soggetti operanti nel settore finanziario iscritti nelle sezioni dell’elenco

generale degli intermediari finanziari previste dagli artt. 113 e 155 del D. Lgs. n.

385 del 1993;

- gli agenti di cambio;

- le società fiduciarie;

- la società Montetitoli e le società di gestione accentrata di strumenti

finanziari;

- gli uffici della P.A. che svolgono operazioni di contenuto finanziario; in

tale contesto, rilevano anche le società che svolgono attività in regime di

concessione, quali le società di riscossione dei tributi;

- ragionieri e periti commerciali iscritti nel registro dei revisori contabili,

nell’albo dei dottori commercialisti e nell’albo dei consulenti del lavoro;
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- notai ed avvocati quando, in nome o per conto di propri clienti, compiono

qualsiasi operazione di natura finanziaria o immobiliare e quando assistono i

propri clienti nella progettazione o nella realizzazione di operazioni riguardanti:

1) il trasferimento a qualsiasi titolo di beni immobili o attività economiche;

2) la gestione di denaro, strumenti finanziari o altri beni;

3) l’apertura o la gestione di conti bancari, libretti di deposito e conti di titoli;

4) l’organizzazione degli apporti necessari alla costituzione, alla gestione o

all’amministrazione di società;

5) la costituzione, la gestione o l’amministrazione di società, enti, trust o

strutture analoghe;

6) le società di revisione iscritte nell’albo speciale, ex art. 161 D. Lgs. n.

58/1998.

b) è stata, altresì, introdotta un’importante modifica in materia di procedimento di

accertamento e contestazione delle violazioni ed irrogazione delle relative

sanzioni amministrative antiriciclaggio.

2. LE PROCEDURE DA SEGUIRE DA PARTE DEGLI INTERMEDIARI

La normativa italiana in tema di prevenzione del riciclaggio prevede norme tese ad

ostacolare le pratiche di riciclaggio, vietando l’effettuazione di operazioni di

trasferimento di ammontare rilevante con strumenti anonimi ed assicurando la

ricostruzione delle operazioni attraverso l’identificazione della clientela e la

registrazione dei dati in appositi archivi automatici.

2.a. Obbligo di identificazione del cliente

L’identificazione consiste nella raccolta da parte dell’intermediario dei dati

identificativi della clientela e delle informazioni attinenti all’operazione. Ha il fine di

acquisire certezza circa l’identità ed i dati personali del cliente e della persona – fisica o

giuridica – per conto della quale egli operi.
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D.1. Stipulazione di diverse polizze di assicurazione con pagamento dei relativi premi

mediante assegni bancari che presentano molteplici girate.

D.2 Stipulazione di polizza di assicurazione sulla vita con beneficiario il portatore

della polizza.

D.3. Nomina di più beneficiari di polizze assicurative in modo tale che l’importo da

liquidare risulti frazionato in tranche, non giustificata dai rapporti tra il cliente ed i

beneficiari.

D.4. Liquidazione in un arco temporale ravvicinato di prestazioni relative a molteplici

polizze sottoscritte da clienti diversi ed aventi come beneficiario la stessa persona.

D.5. Rilevanti e/o contemporanee richieste di riscatto e/o di prestito relative a più

polizze assicurative, soprattutto qualora comportino l’accettazione di condizioni non

convenienti, ovvero frequenti operazioni di riscatto parziale relative a polizze a

premio unico di rilevante importo.

E. Indici di anomalia relativi alle operazioni in altri prodotti e servizi

E.1. Presentazione di libretti di deposito bancari o postali al portatore con saldo

superiore al limite di legge ancora in circolazione, senza che il cliente fornisca

adeguate spiegazioni sulla tardiva presentazione degli stessi.

E.2. Utilizzo di lettere di credito ed altri sistemi di finanziamento commerciale per

trasferire somme tra Paesi, senza che la relativa transazione sia giustificata

dall’usuale attività economica del cliente.

E.3. Intestazione fiduciaria di beni e/o di strumenti finanziari qualora gli stessi

risultino in possesso del cliente da un breve intervallo di tempo quando ciò non
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appaia giustificato in relazione alla situazione patrimoniale del cliente o all’attività

svolta.

E.4. Ripetuti utilizzi di cassette di sicurezza o di servizi di custodia o frequenti depositi

e ritiri di plichi sigillati, non giustificati dall’attività o dalle abitudini del cliente.

E.5. Rilascio di deleghe ad operare su cassette di sicurezza a terzi non facenti parte

del nucleo familiare o non legati da rapporti di collaborazione o di altro tipo idonei a

giustificare tale rilascio.

E.6. Acquisto o vendita di rilevanti quantità di monete, metalli preziosi o altri valori,

senza apparente giustificazione e/o non in linea con le condizioni economiche del

cliente.

E.7. Rapporti che presentano una movimentazione non giustificata dall’attività svolta

dal cliente e che risultano caratterizzati da: versamenti frequenti di assegni o

presentazione allo sconto di titoli, soprattutto se in cifra tonda, con pluralità di girate,

con altri elementi ricorrenti

F. Indici di anomalia relativi al comportamento della clientela

F.1. Clienti che si rifiutano o si mostrano ingiustificatamente riluttanti a fornire le

informazioni occorrenti per l’effettuazione delle operazioni, a dichiarare le proprie

attività, a presentare documentazione contabile o di altro genere, a segnalare i

rapporti intrattenuti con altri intermediari, a dare informazioni che, in circostanze

normali, renderebbero il cliente stesso idoneo ad effettuare operazioni bancarie,

finanziarie o assicurative.
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